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r1rnsIDENZA orr, rRESll>ENT1' lIARCl!ESh: CE~AnE ALFIERI. 

So:IH!AR!O. Conti1111111io11e della di;.,,mione sul prog<Uo di lfgge rclati<"o nll'estrcizio della profes~o11e di proc11• 
rator« - ],,ritura rlc9li articoli dcl detto progetto gitl approvati - Osse1'va1ioni del ministro di grazia e uiusti1i1J 
1111/c 7t1ndifir.neioui i11fr9rlCJ/te dall'-uffjrio reutrale all'orticnlo 56 tlel progello minWeriald - ÀJ)p1·ot·n1ionc àcglt 
nrliroli rtG, (>7, 68, 59, 60, Gl, 62 tninisterirtli - Ol)bjtzioni dcl naini~lro cli graeia e giusti•iCJ aU'ag9i1111fa falla 
tlall'11fficio ccntroie all'artia;lo (j3 ministeriale - Motlifieaeionc alla tnedcsi11111 del atturtore Dcferrari (mombro 
dvll'uftìcio centrale) accettala dal mi11islro - .Approvaeio11e dell"a!19i1mla e dell"arlico/o 63 - .Appunti dcl 111i11i· 
nr« di graeia e giu;tiria alle aggittnle proposte dall"u{/icio oe11tralo all"arlico/o 64 - Dic/1iara1iono dfl senatore 
Dcferrari - Approvazione dell'arìicoìo 6i colle modificaeioni proposte dall'ttf/icio centrale, 1oppresso per~ 
l'alinea "!lgiuulovl - .Adesione dcl ministro di graria e giustizia alla trasposieione dcll"al"licolo 65 proposta dal• 
l'u{/icio eentrnle - Considcra•io11i ckl ••inislro di gro•ia •giustizia sull« modificaeio11i falle dall'11(ficio centrale 
all'arliailo 66 - Scl•inrhncnti e proposte tlcl amatore Defcrrari, accettale dal mùii::ifro - Àpprova.riont dcll'ar· 
ticolo 66 - llitiro dr!]li arUcoli 73 al 16 a99iunti doU'uffìcio centrale• combattuti dal ministro - Àpprovaeione 
drll'articolo 61> tninisltrio!e - Schiarimenti richitsJi dal minittro e forniti dai aenaiori Dcfen·ari e Musio, 1·tla· 
tare, in ordine alle 111o<J.fìca1io11i falle all'articolo 61 ministerialo (7~)- .Aggiunta al mede.hHo proposta dal mi­ 
nistro di !Jraeia e 9i111Ji1:a - Àppro•ario11e dell'articolo 61 ,.odificalo dall"uf{ìci? centrale, coll'ag9im1ta proposta 
dal minidro - .A.rlo..W110 del/"arlicolo 68 modificalo da/r.,{tìcio oenlrtùe (79) non che degli articoli 69, 70, 71 nei· 
,.;.sttriali, • 7~ colle varia:io11if1J1tcvi daU"uf/ido centrale (S;J), e dell'arlic<JIQ 73 ministeriale - Àpprorazione di 
""articolo adcli.tio11nlc proposto dcù mini61ro di grana• gi11.tuia - Ritiro dell'articolo 74 del progetto ministe­ 
riale - Yolozi011c •approvazione dtll'intn·o progetto •. 

La aedut& è aperta allo ore 2 314. 
(f: presente il ministro di grazia e giu1Jtizia e più tardi 

int.orvi(:no anche il miuiatro dèi lavori pubblici.) 
•.&a10!1(1, ugretario, dà lettnra del processo verbale 

della eedula antecedente, il quale Tiene ap11rovato, 

•BC1ç1TODEJ.J.& 01-.c~t·urO!l(E I: APPBOYA.Zl•X& D•:_r. 

ratKlme DI LF.GOE PE• i.'u1:ac1a10 DELLA 
PROFE#ttlOl'a PI Plle('t'BA.TORE, 

••MID&JITW, Ritornando ana discnaaione del pro­ 
getto di legge che dara da alcuni giorni, io credo op­ 
portuno, ani.i indi~pensabile per rinfrancare la memo­ 
ria dei aignori senatori sulle pas;tate deJiheraziooi, 
di dare lt:ttura degli articoli quali earebbero rima.ti 
dopo lo deliberaiioni en1eue e dopo quollo correi.ioni di 
redazione che ai fecero in conseguenza delle riaonre (atto 
e m11ntenuto dal pro&idente, como pure ammease dal 
Senato. 

(T,cgge gli articoli Mli giclllali rotati dall'l al 59.) 
(VediTol. lJ0r:tn•enli, pog. 117.) 

Come vcJe il Senato ai trova ora a front.e dell'articolo 
56 del progetto mini•teriale, al quale corrisponde l"ar· 
ticolo 63 dcl progetto dell"ufticio centrale, e che diven­ 
terà, 16 è accettato l'articolo 60, definitivo dcl pro­ 
getto. 

e Art. 56. Le pene contro i procnratori stabilite nella 
present.o legge, di competenza dei tribunali ordinari, 
potranno essere pronnnciate sull'istanza del lJinistero 
pubblico, sulla rappresentanza dcJla Camer" di disci­ 
plina, ovvero anche eulla rapprcscntan:r.o. della parto 
le~a., come pure d'ufficio, sentito il Ministero pubblico, 
e previa sempre cita2ione del procuratoro incolpato. • 

Facrio notare cho la diversit~ obo vi è tra l'articolo 
del progetto ministeriale e quollo del progetto dell'uf. 
ficio centrale, consiste nella aoppre11ione delle parole: 
di cDn1pdcnro dei lribrrnali ordinari. 
1te roauT.a.1 tninistro di gra1ia e giustizia. Come 

ouervb giù l'onorevole presidonto l'unica differenza che 
avvi in questo al1.icolo tra il testo del Miuistt>ro e quello 
dell'ufficio centrale, consi9te nella soppressione proposi. 
da qnost'ultimo delle parole di CC>»pdtt11a tlci lrd1unal~ 
ordinari, il che era P"rfetlamenl<l logico ed opportnno 
oTO rri fosse iulottato il progetto dell'ufficio centrale tj, 
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guardo nll'artlcolo 40, diventato poi articolo 42, da cui 
eransl i provvedimenti di:reiplinari dal medesimo ean .. 
celiati dal novero delle pono, trasportandoli all'orticolo 
successivo come una cosa diversa. Ove "i fosse ruaute­ 
uuìa s1Halla redezione, in nllol"a non sarebbe neceasario 
in questo articolo dichiarare che trattaai delle pene di 
con1;>ttc111a dei tribu>1ali ordinari, poièhà queste ultime 
parole aarebùcro inutili affat-to; Re non cho, essendos! 
dal Ben11to riconosciuto che auche i provvcdimentl di­ 
sciplinari erano peno, quantunque <li una speciale na­ 
tura, se orn ubn ai dichinraase essere lo. disposlzloue 
contenuta nell'articolo ehe ai i.t& discutendo rel"tiva 
soltanto alle pene di compelet1•a dei tribuMli ordinari, 
dovrebbe anche npplicarei ai provvedimenti disciplinari 
eompresi nell'articolo stesso delle pene, il che non vuolsi 
nò dall'nftìcio centrale nè dal Ministero. 
Parmì quindi abbiano mli parole a mantenersi e deb­ 

basi però la. ministeriale proposta proferire. 
r11roN1o•:JWTS, Dopo questc spiegaaioui se non s'in."ih1te 

metterò ai voti l'articolo ()111\le era 1:1tato primit ivumente 
proposto. ( Yri/i 1opra) 

Chi lo approva sorga. 
(t: npprovato.) 
Lf!ggerò om gli articoli 11nr.ces1ivi del progetto mnu­ 

hteriale oi quali l'nfticio centrale non feco variazione 
alcnua : 

• A1·t. 5i. 11 procuratore incolpato dove comparire 
porsonnlmente. 

• La Corte, il tribuna lo o la Camera di disciplina pos­ 
sono permet.torgli per mot.ivi gravi di comparire por 
mezzo di procuratore speciale. > 

c•; approvato.) 
e Art. 58. Lo acntenzo di con1lllnna "all'interdieione 

dall'ufficio, alla sospeneione od alla multa, pronunciate 
dni tribunali provinciali contro un procuratore, sono 
nppellahili alle Corti d'appello nei limiti e noi modo in­ 
dicato dall'articolo 324 e seguenti del Codice di prece­ 
dura criminale. • 
(t: approvato.) 
•Art. 59. Contro nllo deliberazioni della Camara di 

dii~ciplina è amn1cssa l'oppo11izione, ma non l'appello. 
e ~&e potranno acriversi su carta libera. > 
(J'; approvato.) ,. 
e Art. 60. Le proibizioni o lo epese stabilite nella pre­ 

eeo~ legge sono anche applicabili ai sostituiti. • 
(È approTato.) 
• Art. 61. Le peno etahilite nel preocnte Mpo hanno 

luogo indipendentemente d• quello che oiau•i poi medo­ 
simo fatto incorse a termine del Codice penale, o dcl 
Codice e dcl regoh1mento sulla procednra civiJe, oltre 
anche il rL~l"l'Ìruento dei danni Rlle pmrti lese, e la nul· 
liti. degli atti fatti nei ... i pre•i•ti dagli nrticoli 
2:1 • 24 •• 
(B approvato.) 
•CAPO VIII. IJtlla posi~la•ionc iJl<tifn. Art. 62. 

Colo1·0 che, Ben~ avere la qualità legittima di procu· 
ratore, &l\ranno convinti di avere atteso alla poetula· 
zione, •ranno condannati per la pri1na volta ad una 
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multa non mi11ore di lire 200, e non m1\ggiore di lire 
500; od in CBso di recidiva a<l Unti. multa. non minore di 
lire 500 o non 1naggioro di liro 1000, oltre al rifnci­ 
mento dci d~ni ver.iO le parti Jci:e. 

e Nel detto caso di rccidi•ta se.ranno puro dichiarati 
inabili ad es.sera eletti all'ufficio di proru1utord. > 
A quest'articolo l'nflìcio centrale, nell'artirolo co1·ri­ 

spondente G9, !.:un·ogò alla parola. eletti all'ufficio di 
procurntoro, quella. ùi auuncs~i. 

Dr. roarMT.t, fninisft·o di gratifl e giusti&ia. Noi ab­ 
biRn10 dett-0 eletti, o nel progotto dcll'urlicio centrale si 
dice aunnessi all'uf6cio di procuratore; credo che que· 
sta. e!!pros!iono sia più osatta ed accon~uto volentieri 
cho !!ia sostituita. a quella. 

PHE11110•::-tTB. Chi appro"a quPato articolo aorga. 
(È approvato.) 
e Art. 63. I proenratori cho avranno consentito, pre. 

alando il loro nomo alla. postnlA.zione illecita, saranno 
per la 1nin1a volta condannati ad nna multa non 1ni­ 
nore di lire !?00 e non m8fl'gioro (li Hre 1000, oltre ai 
danni, conte nell'articolo prccodente, o nel ca.eo di roci­ 
diyita. saranno punit-i rolla. 90Bpenaione ed anche coll'in· 
tordizione. > 
L'ufficio centrale a qnosto artioolo contra1>poae il se­ 

guente: 
e Art. 70. I procuratori ohe avmnno conoentito pre- 

1tando il loro nome alla poalulaziond illecita, aarnnno 
anche per la prima volta condannat-i ad uno. multa non 
minore di lire 200 e non maggiore di lire 1000 oltre ai 
dauni como nell'nrticolo precedente; e noi oaeo di reri· 
dività saranno puniti colJa aospenaione, ed anche colla 
intt"rdizione. 

. • Sotto le stesse pene 6 assolutamente vietato ai pro· 
curatori capi di prestare il loro nome o di permettere 
agli stessi loro sostituiti di fu.re cause in proprio in qua· 
lunque modo e oott.o qualsivoglia pretesto o colore, > 
La pri1na parte di queNto articolo à quBBi identica al­ 

l'articolo 68 del progetto mini!terialo; l'alinea è un'ag­ 
giunta proposta dall'ufficio centrale. 

DJ.: ruRr.11T.t, •inistro digraeia e git1slifta. L'ufficio 
centralo l\ggionee qui ~ll'articolo proposto del Mini­ 
atero un alinea col quale di('bia.rasi cbe le pene di cui in 
esao si applicheranno anche ai procuratori che presta ... 
sera il loro nome ai ~ostituiti per l'esercizio della po· 
1tnla2ione illecita. 

Parmi anzitutto inutile que~t·a~ginnta perchll l'arti­ 
colo stl'IHSO comincia. appunto col vietnre ni procuratori, 
&atto le pene ivi comminate, di preljtare a chiunquo siasi 
il loro nome per IA postulazione indebita. 

F.::so infatti è co~\ toncepito: e I procun\lori che 
Avranno consentito, pre.ci.tando il loro no1ue alla J)OHtu­ 
Jaz!one illecita, uranno condannati, eoc. •. 011\ è t't\Cile 
lo scorgero eome non .,.i ai faccia distiniione nè rat;tri· 
zione di aorta e tutti aontemplinsi i <:ui e quindi quello 
bennnco di un procuratore il quale presta al S01tituito 
il suo nome a.cciò eserciti la postulazione indebit.a. 

Perciò l1a.gli{iunta dcll'uftìcio centra.le altro non ~che 
una inutilo ripetizione. Al che aggiungalri che o•e pur 

• 
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a1 voleaae per m"" abbondama eepr .... mente colpire 
questo caoo già iA quello generiche parole compreso, 
non &&robbe tuttavia qui il luogo di ciò faro, conve­ 
nendo invece di inserire tale disposi1ione" dopo l'arti­ 
colo immediatamente oucceuivo in cui trattoai deli. il­ 
lecita postuluiono dei 805tìtuill. Imperccchè i procure­ 
torl 011pi di ufficio·cbe & questi ultimi p1eet1LD0 ad un 
tale fine li loro nomo rendonsi complici do! re&to che 
eai commettono; • quindi le intendesi nplicitamente 
oontemplaro un tale C..tto ivi è la sode opportuna di 
!&rio dovo dei aoetituiti che poetul1LD0 illocituzent. li 
tratta. 

Mi li permetto inoltre di faro notare &!l'ufficio cen­ 
trale, od anzi più 1pecialmente al 1110 onorevole rela­ 
tore_. che ate mai, come non credo, ai manteneaae questa 
aggiunta, converrebbe ad ogni modo aopprimore la pa­ 
rola c:<>lore, in oaaa adoperata colà ove dicesi sou« 9'"Jl· 
ftl10glio prduto o colore, Non erodo che tale parola li& 
in uso nello etile legialati•o ed altrondo l affatto innlilo 
mentre il concetto medesimo è già a suflicienza eopreeeo 
dicendosi sotto qualsi•oglia prelulo. 
Parmi quindi cho OTO l'aggiunta ai ammetta debbui 

però eliminare una espr ... ione superflua la quale &11· 
zicbè lo 1tile legislativo ricorda le &11ti4uate formolo 
notarili in cui impiegansi e duo e tre e qu~ttro 1inonimi 
ad esprimere l'idontioa idea, come ad eaempio tienàer~, 
etdf1't, alitflal'e, diamdter1, eoc. 

Ma eonfido però che aon eia il C&IO di aollevaçe una 
tale dìseussioae, giaccbè verrà facilmente abbandonata 
un'aggiunta con cui non 1i fa altro che esprimere un 
concetto già contenuto nelle generiche parole oon cui 
l'articolo incomincia e le quali comprendono ed ab­ 
bracciano qual•ia>li complicita 1101 reato di illecita po- 
1tuhuione. 
DJErsa••••· L'onorevole gu:irda.igilli o l'ufficio cen­ 

trale soao concordi nel loro BCOpo: entrambi vogliono 
ohe i procuratori ca.pi non poeeuo permettere ai loro 
aostituiti di fare cauo ila proprio; eatrambi vogliono 
ancire quetita proibiaioae con un• pena. 
Tutta la qu .. tione consiste in TOdera IO nella fr&HO 

proposta dal .Ministero Ti aia questa proibizione, e vi eia 
qu .. ta pena. 
La frl88 con cui cominci& l'articolo minist.ri&Je è que- 

1\a: e I procnratori cho avranno conaentito, preatando 
il loro nome, a postulazioni illecito, oe<:. • Con queeto 
pai·olo 1ono 11 o no indicati chiaromonte I 10stituiLi? 
L'ufficio centrale crode di no, 
Si pula in genero di poatuluio11i illooi te. Ora la po­ 

,1tulazio11e fatta daieollituiti, purchè fatta in conformità 
della legge, è regolarilaim&. Si pari& di prtafllf'e U "°""'· 
Qu01to imprestito di 11ome coneidora una eooa momen- 
tanea, precaria, p•niale. . 

Quando u11 procuratore oapo elegge un eoBtituito, gli 
presta il nome? No. Il scotituito l un addotto perpetuo, 
perm&11ont. doll'oflìcio. Fa tutLi gli atti dell'ufficio, • 
li fa DOD in virtù di una pr011.aliono di noDU1; li f& in 
rirtiì della !Ili& 11omin& regolare, riconosciuta, perma­ 
Dente, Sotto I& voce di prutar1 U "°"" ao110 eoltanto 

• 

• indicati iservW momentanei, casuali, iet.a.utanei, quindi 
l'ufficio oentralo proponeva l'alinea. 
Nell'alinea l'ufficio centralo sarebbe disposto a levare 

due parolo, od eeprimeroi nal modo aeguonte : e Sotto lo 
Bteoae pe118 à uaolutamont. violato ai procnratori capi 
di permott.re agli et.!lli loro eoalituiti di fare C&U>e in 
propoeito. • 

Resterebbe l'alinea la.le quale era proposto dall'ufòcio 
oentrale togliendo le parole: tli prestare il nome loro, 
per distinguere i caai cont.mplati nell'articolo 1 da 
quelli contemplati e puniti 11ell'articolo ~. 

D• rea&n&, •iniatro di grasia e giUltilia. Soffra 
l'onorevole preopinante che io gli risponda 11on avermi 
punto lo aue ouervazioni convinto, che il reato di cui 
nello a.linea, del quale ai di1eorre, non aia pre,'isto e 
punito nel principio dell'articolo 1t.easo. Tuttavia 1ic .. 
come, a mio credere1 quet1t& aggiunta inntile aoltanto, 
non è tuttavia nociva e contraria allo scopo oni tutti 
miriamo, non bo d.iffic~ltà ad aderirvi per DOll pro)un­ 
gare una oziosa discuasione, e eiò tanto più Yolentieri 
per esterne atato il testo corretto, cosiccbb più non pre­ 
aenU. le imperfezioni ehe riacontravanei nella primitil'a 
redoiione dell'ufficio oentrale; non insisto pertanto ul· 
teriormente, e l'accetto. ••••DE.STii. Si ommetteranno dunque le parole •• , 

D&FKll•.a••· Nell'alinea ai dt,.rono cancellare lo pa- 
role df prutare il loro M-.. 

raau ""'"· A11cho I& parola coloro oi lascia? 
D&r&•••••· No, 1i deve Cllllcellare. 
rau1n&Xra. Metto dunque~ voti queflto ll1ineacos\ 

modificato, cioè: 
e Sotto le 1t .... peno è ... olutamente Tieta.to ai pro­ 

ouratorl oapi di permettere agli ele18i loro aoetituiLi di 
fare canse i11 proprio iA qulunquo modo o tolto qualsi­ 
voglia prete•lo. • 
(f: approvai-O.) 
Ora metto ai voti l'articolo 6S ;chi lo approva si alii. 
(È approvato.) 
Po11go quindi &i voti l'articolo nel suo compleeeo. 
Chi lo approva ai alzi. 
(È approvato.) 
Arl. ~ del progetto ministeriale: 
e I ooetituiti procuratori che avr&llDO atteao alla po- 

1tulazione per conto proprio, o che saranno conoaciati 
colpevoli di complicità nel dotto reato di poatulaiione il­ 
lecita, incorreranno nelle pone pecuniarie stabilite al­ 
l'articolo precedente, e nel caso di recidività aaranllo 
puniti anche colla IOlpen&ione, • 

L'ufficio centrai• propo118 invoce U eeguente articolo 
ooll'agginnta di un alinea: 

e Art. 71. I aostitniti procuratori che avr&llDO atteso 
alla poetulazione per conto proprio, o che aaranno col­ 
pevoli di complicità in dotto reato di postulazione ille­ 
cita incorreranno 11elle pene pecuniarie •'-bilite all'ar· 
ticolo procodent., e noi caso di rocidivita saranno pu- 
11iLi collo aospen.oio11e od ucbo coll'inabilitazione tanto 
all'ufficio di """tiluito qU&llto aU'ammeoaione all'ufficio 
di iirocuratore. 
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• Incorreranno nelle atea.e peno i I08tituiti che sotto 
qualoivoglia titolo e colore abbiano ufficio distinto da 
quello del loro capo. • 
D• •••-T•, m#tillrodigrcuia e giMSti1ia. &tordi&CO 

dichi•rando che acconsento alla soppreBBiono della pa­ 
rola ricmlolCiuti. L'ufficio centrale propone che li dica 
aarmono tolpcooli, ed io ben Toloutieri ammetto .... re 
,pili oa•tta talo loensione, 
· Ciò premoaoo, mi si roncoda ora di 0880M'aro che la 
prima aggiunta fatta d•ll'uflìcio centralo collo parole, 
rd anche calla iMbililalione Imito all'ufficio di ...tiluito 
quanto all'am~ all'uffìclodi procNralor•, contiene 
fone nna disposizione troppo eeYera. Panni infatti che 
pnnire i tOBtituiLi, i quali talvolta posaono eaaere in­ 
dotti a trattare UD& caUB& in proprio per ragioni di ne­ 
U81it.à, di bisogno, colla inabilitazione, iia IOYercbia­ 
mente grave. Non credo già che tali ragioni po"ano 
togliere la impnt&bilità loro in faoeia ali& legge e tot.­ 
trarli al meritato caotigo, ma per aempre inabilitarli 
per tali fatti .u·ufficio di procuratore, e togliere ad noi 
per tutto il temro di loro •it. d1 osercit&re quella pro­ 
fe11ione a cui eransi co111aORti, t. per fermo ecceeaivo 
rigore. Si pub MBer9 101titaiti a 21 anni, quando noa 
li ha 1.11cora nè quella 08perionza, nè quella maturità di 
eonsiglio che eolo più tardi oi acquista; coneegnente­ 
monte qnalche indulgenza puooai meritare da chi in ag­ 
giunti eitfatti fallieca. È pe110iò, a mio erodere, la pena 
della ooopenoione euffioionte eenza che debb .. i a quella 
gra'viuima della interdizione ricorrere. Qnutunque 
però tale eia il mio aniso, ove l'ufficio centrale persista 
nolla aua opinione, io me ne rimetterò al Senato 1eaza 
altro. • . 

Colla eua aeconda aggiunta poi infliggeai UD& pena ai 
toetituiti procuratori ohe tangono an ufficio 1eparato da 
quello del loro capo. Tale cmpoaiziono aembrami IDpor­ 
ftna. Imperoccbè o in tale ufficio il ll08tituito la•ora in 
nomo, per conto o ootto la rHpoDOlbilità del mo prinoi­ 
pale, ed allora non avvi motivo per colpirlo di UDA pena; 
od invece rendesi oolpnole di illecita postuluiono, od 
allora e"80 è paesibile della ·aanzione polllÙe per tale 
reato otabilita. 
Dol rooto poi 1.11ohe qui riacontrui la parola colore, 

che io TOtTei io o,lDi caeo eliminata !)dr le ragioni poco 
aazi addotte, giacobè qui pure è già aeufficienza eopl'OIBO 
il concetto dioeodosi IOtto quai.i1't>glia !ilo/o. Ad ogni 
modo però quando l'ufficio rentrale insiata, Ama altra 
replica mi rimetto alla decisione dol Senato. 
•-••••· L'ufficio centralo aderiaoe alla oopprea­ 

irione dell'alinea dell'articolo 71, che .... a.on propo­ 
oto, e ohe è quello che concerno lo peno da inftiggeni ai 
BORtitniti, che ootto qn&llivoglia titolo o colore av-ro 
ufficio distinto da quello do! loro capo. 
Egli non potrebbe con la atea& fadlità aderire alla 

ooppr ... iono ru quello fraoi ohe ohiudono la prima parte 
deU•articolo 71, ed eccone i motivi. 

Con l'articolo 63 ministeriale, or ora ntato dal S... 
nato, il procurator&-capo, il qnale presta il euo nomo 
ad atti illoeiti di pootuluiono, o ohe ptr111eite al ltlOI 

soetituiti di fare caUBe in proprio, pub 0880re punito o 
con la oospoDBiono o con l'interdizione. Ora i oomplici, i 
1ostituiti che hanno concorso in questo reato, debbono 
-re pnniti con pene minori t All'ufficio oontrale la 
negativa oembra evideut.o. 
Se il procuratore-capo per qnesto fatto che egli com­ 

mette ia via di recidiva può OBBOre punito oon la toepen- 
1ione o ooD l'interdizione, per quale motiTo i aoatita.iti 
che eono recidivi in questa colpa dovranno 1<>ltanto 
-re puniti con la aospeneionoY 
Pei eoetituiti era nece,.ario allora di mettere una 

pena che aerviae di eqnivalonte a quella dell'interdi- 
1ioue inftitt& al capo. Ora quoet& pena ti ha noi renderlo 
incapace a divenire mai più principale, nel renderlo in­ 
capace a pr010guire nella prof-ione di IOetitnito. Più: 
qneet& incapacità hiaognan pronnnciarla onde la legge 
atesaa non divenisae illuaoria innanzi ai tribunali. 
SnppongAsi il cuo di un soetituito che oia iuco?110 

nella pena della ... pensione: i tribnnali la pronuncir.no, 
• I08pMO per t!e meai: finita la 101pen•ione, egli ri­ 
prende il 1uo eeercizio • ricade con tutta impndem.a 
nello stOllO fallo; li apvlicherà una aecoud& pena, 11 
pr09etCUe vi& Tia. 

Ma se queota pena non potrà mai eooero che quella 
dell& IOSpensione, non avremo mai una pena effic&M, 
a ..... mo un'alternativa di colpe e cli pene, e noi &...,..,mo 
1empre lo stesso individuo che punito li preeentorà oollo 
stono f&llo innanzi agli ateui t.ribnnali. 
L'ufttcio erode che li pnò pariftoare i ooatituiti al pro­ 

euratori..,.pi, giacch• la oolpa per entrambi eaeendo 
eguale • necenario che 'ri aia egn&gli1.11za di pene; • 
veramente neoessuio di uaicurare che la repre1sione 
della giwrtiiia li& efficace. 
•• roaan., Miniatro di gra.U. e glu#i1ia. Diltai che 

non avrei più roplicato e non voglio mancare alla mia 
promeaa; tutta-ria mi li conceda ri1pondere .,Jtanto ad 
un'ONenasione direttami qua1i penonalmente, bencbà 
oon quella cortesia ohe lo eoutraddiatingue, dall'onor.,. 
Tolo preopin1.11ta :w eeso mi diceva che li 6 stabilito la 
pena dell'interdirioae ooutro il pròcuratore recidi•o nel 
reato di poatuluione illecita e che uguale pena do•eva 
pure inftiggem ai oostituiti. 
Io lo p~ a ricordare che non tacqui la ngione per 

cui non credette il Mioiat.ro di 1pieg&re quanto ai 
-tituiti la 1enrit& mf"de1ima clMr 1timò giUJta ed op­ 
portuna quanto ai procuratori; pertbà eoetoro non pow­ 
lODO in loro favore invocare qnei motivi di ecuea che mili­ 
tare posaono in fa•ore dei primi. E qui fo punto b&atau• 
domi di &ffh ribattuto l'argomento a me opeoialmento 
dall'onorevole preopin1.11te diretto. 

.. atnE111T9. Dunque metterò ai voti l'articolo de} .. 
l'nflioio centrale numero 71, meno l'ultimo alinea al 
quale ha rinunciato. 
Chi lo appron oorga. 
(È appronto.) 
Legl!"rò ora l'articolo 65 del progetto ministari&lo: 
• Art. ~. Il reato di pootula1ione illecita • cli OOml""' 

·tenia de! tribnuli ordinari.• 

• 
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Quest'articolo Venno trasportate in fine del capo in 
discussione e modificato dall' ufficio centrale nel modo 
soguente : 

e J)i..;posiejou' comuue ai du~ eapi 1>rrceàenti. - 
Art. 77. I reati contemplnti dalln presente leggo saranno 
di compcteuae dei tribunali civili. • 

Da: roRE~TA, 11'i11i$/ro di 9ra1ia e yiusti1ia. Allcrisco 
a questa trasposixioue. Qno.ndo verremo al titolo propo­ 
ato ùan'u11ìcio centrale, mi riservo di fare esscreaeioni 
sul BUO tcuorc ; intanto, ripeto, aderisco alla trnspoel­ 
alone. E perciò, parini, ~i potrebbe votare l'articolo 66. 

r11a.1DE~TE. e Art. 60. Potranuo punirei come rei 
di poetulaz.one illecita coloro i quali non avendo le con­ 
dizioni prescritto dall'articolo 118 del regolamento ap­ 
provato con decreto regio 2-l dicembre tHr.4 ei intro­ 
mettessero abitualmente nel patrocinio delle cause ver­ 
tenti avanti i tribunnli di counnercìo. 

a La stessa. dispcslaiona ù applicabile 5L quelli chonon 
essendo nb avvocati patrocinanti nè procuratori o loro 
BO!lt.ituiti uè notai esercenti HÌ intromettano abitunlmente 
nelle cause vertenti avanti i giudici di mandamento, 
senza esserne d.i. questi autoriemtl. • 

L'ufficio centrale invece di potranno col quale voca­ 
bolo si comincia questo articolo, vorrebbe si dicesse do­ 
i·ranno. Poi Ti 6 un cambiamonto in qnanto che eseo 
ommotte l'alinea di cui si diede lettura. e vorrebbe Bi 
dicesse unicamente: 

e Dovranno punirsi 001ne rei di poatulnzione illecita. 
coloro i quali non avendo le condizioni prescritte dal­ 
l'articolo Hx del regolamento ap11rQvato con decreto 
regie 24 dicembre 18&4 Bi intromettessero nel patrocinio 
delle cnuee vt>rtenti davanti il tribunnlo <li ~orumercio. • 

Dm!! ro11D1TA1 Htinislro cl; grazia d giu"i•ia. Tre &·no 
]o variatJoni daH'uflicio contrtlle in questo articolo pro­ 
poste al testo dcl }linistero. 

Primieramente il Ministero propono cht' potranno per 
pvstula.zione illecit~ punirsi coloro i quali non avendo 
lG condizioni prettçritto dall'articolo 18 del rl.-guls.ml3nto 1 
npprovato con regio dcc:reto 24: dioetnbro 18:,•, si i11- 
t1·01uet.tano aLitualtuchte nel patrocinio delle cautu" ver­ 
ttinti nnnli i tribunali ùi cornmcrcio ed i giu1lici di 
nu\nJa?nento. lnveco l'uffte;io centl'alo alla. parola pq.. 
trfo1110 vuole 11oitituita la ronnolti imperativa doi·ranno. 

111 secon<lo luogo mentre il lliniKtero propone <'he 
aiano puniti coloro 8òltnnto che abitunluwuld iotromot­ 
ta.nsi nella trattazione di tali cau&e, l'ufficio centrale 
sopprimfl la pBrola abitual1net1/~ ,·olondo co.l ohe basti 
un solo nttu di tille genero perchè tQJjto aLbia8ì la di~po­ 
ai7.ionc in qne!ito 11.rt.icolo contencta ad appliCAre. 

In ter1.o lno~o l'u(ficio centrale sopprimo l'alin&& del 
progetto del lllin1s~ro ritlettoute coloro che intromet;.. 
ton.si nella dife~a·. dello c&Me nanli i giudici di mtlnd,... 
mento. .. 

~Ji farò qui nd Ci:lporre rapiclnmonte i IQOtivi che n1os- 
1ero il llinitJtero a cosl redigere l'articolo in discu&tiionc, 
laiJCian<lo poi alJa. savieiza dcl Senato il dacidore qul\le 
dci dno testi debba preferil"iji. 

Non credetti atuitutto ùi dovere c•>U~epire in tel'mini 
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imperatiYi questa di,;posizione, cosiccb~ il solo intromet­ 
terai nelle c11u~e comruorciali di taluno dei necessari re· 
quisiti eprovvieto rendesse inovitabile la condl\una enl\ 
per p."'lrte dei tribunali i e ciò perchò, a mio avviso, il 
reato <li postulazione illecita è dichiarato tale erl ù pu­ 
nito 11010 perchè la nOC(!~!fità di impedire i possibili nLn,;i 
cho potrebbero in tali materie avvenire e1:1ige che vonria. 
limitata la libertt. naturale dei cittadini in quanto llircn· 
dono non oolo, DlA anche in qunnto hanno hiaogno di di­ 
fesa. Nelle co.aso da.yanti ai i-rihunl\li or•linari chu sono 
più complica.te, comprendo che debl1B11i u9aro il mas>timo 
rigore nel richied('ro in coloro che le trattano, od il cui 
patrocinio è neoeeeario tutti i requisiti dalln lf'ggo vo­ 
luti; mo nelle caW10 eommercia1i più facili, più bpictie, 
Jo quali in prosiochù tntti i patsi ai laaciano trattare da 
chicchetaia e Galle parti mode&iauo u...ai di eovcato n1olto 
meno iatrut.tc di qucJJi che in asse vi Ai intromettono, e 
]e quali perciò offrono UDI' guarentigia 1ncorA minore 
per la dilocidazione dei fatti, io ponao che non sia a~!SO• 
lutamonte il caso di epiegRre tanto rigore; e parini cho 
ahhiasi a la.qciare alla prudenza dei tribunali il vedero 
ee trattisi di tale cho quantunque •fornito delle condi­ 
zioni prescritte aia.si intromesso unicamente por senti­ 
mento di amicizia o per altro degno rigol\rdo senza che 
noi fatto soo si ravvisi il dolo e la malizia necessari a 
co&tituire il reato, ovvero non offro. morali gnnrt>ntigie 
e poska riuscire pericolo1-;o i\ lasciarlo impunito; ed ap­ 
vlicare ~quest'ultimo la peno.le &anziono dnl prin10 non 
meritata. Ecco perchè invece della parola dovranno dttai 
quella. <li 11otra11no. .. 
Quanto alla parola aUtualme11/~ che fu soppreaaa dal­ 

l'ufficio centralo, il .Ministero la u,qò pei-ch~, a &no R.l'­ 
viAo, non de•e un f\tto isolato bastare a rendere p:i,..,.oibile 
l'autore di una ponn., appunto perchè sarebbe ecce11sivo 
&e, a cagion di e1empio, in una causa co1n1unrciAle1 uo 
cittadino pretente e richiesto acl ertporre le rKgioni di 
un ~o aruieo lo ft:1.ceia 88Dza che qniudi inferire si l)()S&a 
in lui l'abitudlue di trattaro tali canao, senzs cho in &:!dO 
concorrano le condizioni dalla legge a tale uopo pre- 
&<:ritte. 

Cbo si colpisca. l'abitudine è giai:sto, è conveniente, irut. 
ehe no semplice atto isolato hnAti a rcnd~re coJpe\'olc di 
illecita. poatulaiionc è di ~overchio esorbitante, nè io 
pos~ acconHentirvi. 
Quanto poi all'avere I'nffioio centrale "'PI"""'° l'ali­ 

Ue!\ relativo I\ coloro elio introwetton~i nelle caui;e 
nsnti i giudici di u1nndamento oomprendo che a ciò ~i 
fu mosso clai:chC ne.,suno può dinarui ad A!qjj presentani 
a aostenere le nitrai ragioni RC non con l'autorizzozione 
del giudice medeaiino; CO:!icchò, a sno creòcre, nC'ln pnò 
il oa.60 della illecita poatulll.zione verifiear"i, perchò, "e 
il giudice non con1tente non può la postulazione avere 
luogo, &e consento questa non può eHHre illecita. Certo 
che questo riflesso è degno di riguardo: giova però rite· 
nere che molti ancorcb.; uon elllno licenziati s pret1en­ 
tani per patrocinAre dinanzi al giudice non lasciano 

, tuttavia. di intrometten;.i nt-lla dife.83, consigliando, sug· 
i, l!•l'endo ripioghi o oowpilaudo 11<:1itti che poi la p;ute 
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personalmente al giudice presenta. Qne..,ti che sono i 
più pericolosi e per le cui suggestioni le eontroversie 
dinanzi ai giudici di mandamento rendonsi Intrtcute e 
difficili per il difetto di buona fede noi litiganti, il Mi­ 
ni.stero intese colpire; ed il sentimento di mori\iit.à e di 
pubblico interesse che lo g:iidò nel proporre tale dispo­ 
Hhsione, confido che ottorl'à l'approva-dono dcl Senato. 

Tutt....~ia so l'ufficio centralo persiste & volere la sop­ 
pressione di •1UOt1lo alinea, io uca farò ulteriore diffi­ 
coltà, solamente desidererei che si mantenesse il testo 
proposto dal llini!ltoro nella prima parte, e che tii 1&­ 
sciasse pertanto fd.coltativa I'apphcazioue delln logge, 
invece di essere sempre obbligatorje, e che inoltro non 
1i incorresse nella pena comminata da questo articolo, 
salvo che vi HÌ& abitudine di illecito patrocinio. 

Osserverò poi che forse per togliere qualunque equi· 
vooo sarebbe bcue di •!(l!iungero tanto al testo del Mi· 
nistero quanto I\ quello dell'ufficio centralo una frase 
per indicare, che nel caso di cui in queste urticalo si 
npplicheffi la pena. portala dall'articolo 62·e <lire con~· 
guentemente: e Potranno punirsi come roi di postula­ 
alono illecita a normi\ dell'articolo 62 coloro, ecc.;» ed 
utteudo ora di conoscere ohe coi.a a questo riguurdo 8ia 
per dichiararai a nonio dell'ufficio centrale dall'onore­ 
vole relatore. 

DF.FF.RR..t.at, L'uflìcio centrale comincia volentieri 
dall 'aderire all'ultima proferts dcll'onorevolo guardn•i· 
gilli; aderisce egualmente di consereare nel testo l& 
\'O<'C abitunbuente che ai t-rova ripetuta lauto nella 
prime parte, come nell'alinea. dello stc~o articolo: ma 
questa voce ab;tual11Je11fe l'uOicio centralu non l'aveva 

• accolta perchè egli temeva. potesse dare luogo a molte 
dirticoltà, 

Si ~··•ti<> di mat-0rie penali; •i tratta di reati. L& 
legge devo esiOre precisa; il reato devo et1scro tasaati­ 
va.lueute definito tanto nell'int-ere~e della sociot:,, che 
tlcve essere chiu.ra.mentc avvertita, qn&nto nell'interci88 
dcll'n1nn1in.itttrnziono della uiu.stizia i imperocchè il Jiiu­ 
ùi1.o uou dc\·o u1ai pauirc co1110 r<'o che CJllOllo oh*! ò tnle 
dicb:arato dalla legge. 
(Jra l'abitncline quando vi sarR 'i \'i sono ra1·iS1imi 

cahi di leggo i '!ORii conte1uplino l'i:iòitn•.liuo; ed io non 
ricortlo, nel CoJico pouale nostro, cbe un et;C111pio solo, 
il c1tu\.lo ora è stato abolito dalla nuova. legge. 
t,Jneot'c~mpio si aveva nell'articolo :>17 del Codic:e 

tlOun.le. l,arlando dell'w.nro., ivi ai diceva cho chiunque 
td sarà. dedito abituu.lmouto all'uttura eei~ndo, ccc., 
~rJ punito, ecc. Ma il Codice penalo soµ-giungeva un 
alinea che tlico\·a qnando i giudici potrt\nnn dir-hiararo 
che vi Hia o non vi aia ahitualitil. l·~ qneato eri.:• Sa~ 
coniliclerato dedito all'u1u1ra colui che sarà. pro'fato reo 
di tre fatti dcllu. natura sopra indicnta. • 
Ora l'ufficio centrale acc0<Jlier0Lbe bon:;l voJentiP.ti 

l'aòitualit-à che ù rontennta. nell'arllc:oJo mini:itcriale, 
ruo.crodert!ùlie conveniente di mettero un alinea, il quale 
1J <1ucllo dell'articolo 517 dol l'odice penale concorncnte 
l'u~urn.. 
t.:ou questa wodifica.zione cho apet·iamo s~·t. accei~t.a. 
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dal signor guarù1\8j,~illi, l'ufticio ccntri\lc concorderchlte 
pienatnontc con lui. lt~st.a unn. aola difficolti~: qnc!si~ 
cado sulla parola con cni comincia l'articcJlO n1inistori11.le. 
Quan1lo vi ò un rooto, quanJl> la legi;!C lo delern1ina 

te.le nel pubblico intort}Bsc, !sarà for9e urbitrario d'ap­ 
plicare o non applica.re la pena? )4'uOicio ccotmle cl'c .. 
tlc\'& che queste dtte itleo fossero 1ipnrcn11nti. 

11 legi,latore deve e.;scre parco, 1n11dente, severo nel 
dctern1ino.rc i reati; deve f1tr11c meno che può, dc~·o la­ 
sciare l\i citt.adini piU lilicrth. che si può: ma quando vi 
è ne«"89ità a.s:tolula. di <Jnalificare un'n.zinne per reato, 
allori\ no viene }>'Jr eon,egnenz.a, al cretlere dcll'ullicio 
centrale, che q11e;ta. a1.ionc1 che que~to reato devo e1- 
ecro punito. li dir(': la tnlc aiicne è un reato; i trilJU.· 
nnli però lo puniranno, se \'01·111.11110 sl o no, ò clire una 
cosa che non è eon~cntancn (a senso Jcll'uflìcio centrale), 
ai <lett.a1ni del diritto p('nille. 

Por altra parte, a che giovcrehùe una l('j!l.('e che n1i 
dicesso: cittarli1101 la t:1le azione è nn rP..1t..>, ma questo 
reato aar~ punito o non punito, ECCOnclo cho piacer~ ai 
tribunali. Allora <1uest'inJividuo non ba. un frono, un 
ritt•J:(no a co1nniettere ed esrgn11·c t.alc aziono. B~li lliri\: 
la faccio rcrchG for::ie il gin(]ice non n1i pnniri1. Per <111e- 
1:1ta ragione l'uffirio centra.le cangil\.V1\ la ,·ace pc>ll'uuno 
in quella di <lovrat11W. 
Se il signor gunrdn!Sigilli volesse atleriro o. quc&t.s 

mutAzione, l'ullieio centt·ale aderirebbe egli puro, Nl 
acc~licrohbo picnan1onte tutto 1'1t1ticolo cpu~] ò propo- 
1to d~l lliniHtero; oon cho ('erò si ll!(glnng~it,c un ttlinea. 
egualo a quello dc·Jl'articolo r,17 dcl Codice peualtt per 
det4'rminare i casi io cui vi sur~ o niin -vi bari\ abitu­ 
dine. 
ur. POHFAT.&., 'Min;~tt·o cli grazia e giu.stitù.J. Jinffitio 

centrale accelfa nnr.ho l'a1in•1B. concerucute coloro che 
si iutro1nottano dl\va.nti ai giudici di mR111ln1nento? 
Dsr.:R••R•. L'n1licio accolt.u. anche que~l.o nlinoo.. 
•• •oaa.r.l, mi11ittlro di gratia e giusti.:ia. Alloro. 

anch'io nccet-to qtte3te Kp:.,inzioni, o dichiaro cho &lle­ 
rigco allo. proposti\ f11ttalli or orn dall'onorevole preopi· 
nante. 

l)"bho però nel ~mpo meclo"i1110 dichiarnro che erano 
presenti "I Miuh.tero lo n1atttcin1e di giurisprnclcn1.a C'ti· 
minl\ll', c:ui ~gli n.cconna\•a, e che proponendot.ii che 
quetit-O articolo <:n1ninciai;se colla pnroll\ 11-0trn1u10 non 
1i intese punto di la!l~iBre Bll'tt.rbitrio dei trilJunAH di 
stabilire un reato, e punirlo o 110 ~con1io l'intenzione 
loro. Il tJOnso di quest'articolo era tnt.t'altro. 

Il àtinht.cr.l, eri io lo dh:hiarni gii, poc'anzi al S('nato, 
rreùevn. che qut·lli, cho 1:si presentano ila vanti ai tribu­ 
nali di con11ncrcio eenz" avere i rcquit.iti voluti, noti 
bJne l'ufficio centrn.l·', che dico t·o/111' non dnlla le~µe, 
ma clall'articolo 118 dcl regolamn1ito 2:.i scttenlbro 1~~>4, 
non co1nmettnno il reato di r.oatulnziooe illecit~ so non 
in corto determinato ril·cCJ!ttnnic in cui palese Ria il dolo. 
lnto&:e ciOO che Ja qneHto potes'te dipcnilcre il decitloro 
che queat'intron1i~:sione, ancbo ahitualll, damnti ai tri­ 
ùunali di commercio fo!Se o no un rento di t><h'lnlaziona 
iJlecitn, e quinJi da coltiil'Si con una courlanna. 
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Ecco in qual senso solo il hfiniatero aveva creduto 
poter lasciare al prudente arbitrio dei tribunali ùi pu­ 
nire o non punire qnostl. lntromiseione, e non nel senso, 
lo ripeterò ancora una. volta, di autorizzarli a ricono­ 
scere un reato, o non punirlo. Tuttavia aderisco a che 
l'articolo sia in tal parte concepito. coree Ten11•1 pro-­ 
posto dall'ufficio centrale appunto perchè ei sollevò 
questo jìubhio, il quale fu ben lontano dall'idea del 
MinietOro. . 
ra1:t11Dr.NT•. Mediante l'accordo che esiste tra il 

Mini:itero e l'officio centrale resterebbe ora & vota.r~i 
l'articolo ministeriale 66 con queste modificazioni, cioè, 
col cambiamento della parola J)olran>I() in quella di do­ 
t:ranHo, col cenno dell'articolo 62 che diventerà. 60, e 
eoll'aggiunta d'un alinea nel quale 1ia espresso che tre 
atti di poi.tulazione illocit.a saranuo cousiderati come 
abitudine. 
l!bi approva quest'articolo oosl concepite voglia sor­ 

gere. 
(È approvato.) 
Dopo quest'articolo verrebbero quattro articoli pro­ 

posti in. aggiunta dall'ufficio centrale, che sarebbero 
'tuelli posti nella sua serie sotto i numeri 73, 74, 75, 76. 

e Art. 73. La. Camera di disciplina dci procuratori, 
che intAnùendo ad acquistare la prova di una postula­ 
zione illecita creda eoaveniente qualche perqniaizìone 
domiciliare ne riporterà il permesso o dai primi presi­ 
denti dello Corti o dai presidenti dci tribunali, secondo 
che la postulazione ehbe luogo od in quelle od in questi, 
Il permesse non potr" essere accordato, che sentito il 
Mini.itero pnbblico ed eeaminata la gravitii dei fatti e 
delle circostanze. • 
•• •o•r.•T.t., ministro dJ graaici e 9i11,i;tizia. Io mi 

oppongo a quest'artieclc 73, como egualmente ai sue­ 
ccasivì articoli, 74, ?5, 76, i quali ritìettono le perqui­ 
sizioni domiciliari, che possono ~sere fatte dalla Ca­ 
mera di disciplina nello stndic e nella casa di chinnqne 
eserciti la poatulazione illecita, per accertare l'esistcnq 
di questo reato. 

L'ufficio centra1e, a quanto pare, desunse queste <1i­ 
spoeieìoni cL.lla legge francese, eìoè dal deerctc del 19 
luglio 1810; dispoeiaioni che ci attestano gli autori tot ti 
eMere state tolte dalle antiche ordinanze di Carlo V II 
del 14&5, ed altre del 1570 e del 1610; ma l'ufficio con· 
tra le non pose forse mente che la legge francese è fon­ 
data au principii affatto di veni da quelli che reggono 
la nOHtra. Sia al tempo delle ordinanze dcl 14:;5, come 
1ueceaivament.e, ed ancora al giorno d'ogh.-i i procura­ 
tori in Franci& formane una. corporazione avente il 
monopolio della difesa. delle ceuse, dai suoi membri ac­ 
quistato anche & titolo oaeroeo, e per conseguenza le 
compete il diritto di difendere questa ana proprietà, mi 
ai permetta la fra.1e, e di accertare le contravTenziooi 
che in auo danno si f~eiiSoro. 
Pertanto il real.o di poRtnlazione non è colà propria­ 

mente tanto d'uione pubblica, quanto di azione privata 
dei procuratori, i quali banno ciob interc~i di accet­ 
tarlo pei danni che dal med .. imo ad essi ne derivano; 

22f; 

·. 
il che è cosi vero, che secondo quella legge nel case di 
postulazione illecita il colpevole è punito non oolo colla 
multa e coll'int.erdizione dal potere euere amm88IO al· 
l'ufficio di procnratore, ma anche colla perdila degli 
onorari, i quali vanno a benefizio della cassa. du pa1H,,.tl 
de la connn1nuJ1dé ck1 avoués, a titolo di risarcimento 
di dannl. ,,. 
QneHto sistema ei sarebbe potuto applicare da noi 

<tnaodo anoora' esistevano le piazze d& procuratore state 
dal Governo alienate, e che coatituivanò in favore dei 
proprietari delle m0(1esim8 un vero monopolio: irnpe­ 
rocchè essendosi )e piazze acquistate dai modesimi a 
titolo oneroso, avevano diritto di esigere dal Governo 
che r.,, .... in modo d'impedire le frodi all'ooclusivo 
privilegio loro competente; e quindi 11 avessero agito 
oontro quelli che, aenza essere muniti di piuz&. eser­ 
citavano l'ufficio di procuratore i altro non facevano che 
tutelare i propri diritti; e quA9to era, in tale condi1ione 
di coso, lo scopo principale della legge ahe proibiva e 
·sottoponeva a pena la illecita pestnlazione. 

Ma, o signori,--questo 1les.!w 1iatema può essere tut­ 
tora mantenuto preseo di noi? No, certamente, percbè 
dal momento che si è proclamala l& libertà dell'e.erci• 
cio dell'ufficio di procuratore, e dalle fin&Dl8 ai riscat. 
tarano le piazze pagau<lole ai loro posseSBori, il GoTerno 
nulla più deve ai procuratori, e le puni908 la po1tuJ ... 
tione illecita non è più nell'interesse di questi, mr. à 
oell'inter&RSe ftOCiale; e questo divenne reato d'aaione 
pubblica come tutti gli altri, il quale il come tale con· 
eiderato, perchil alla BOCietà importa che a qu .. to doli· 
ca!<> còmpito quelli soltanto attendano che per gli studi 
loro, l"'r le morali loro qnalità e per gli altri loro ....,.. 
quisiti offrano &i cittadini le necessarie guarentigie. 
01'a se ooa\ è la coaa., riesco eTideute che npn posaiamo 
mantenere di9poeizioni, con oui ai permetterebbe ai 
procuratori di andare e119Ì medesimi a fare delle Ti1ite 
domiciliari nelle CMe dei loro colleghi o di qnalsiaoi 
altro cittadino per vedere ee si eROrcit1 indebitamente 
la p<>Ytnlazione: 1.mmettend08i questo sh1teml\1 non 80 
pcrchò non si dovrebbe anche ai medici r.ccordare la 
facoltà di fare visite domiciliari per ecoprire ee ci eia 
qualche ricotta da cui rianlti dell'eeen:izio indebito della 
medicina, e coe\ dei chirurghi, e. 0011\ degli apezi&li, e 
di tutti quelli cbe esercita.no una proft!saioue mediante 
i requisiti richie11ti da11a legge: il che penso non aia da 
alC'ano TOlnto. Epporò, o signori, non 80 persuadermi 
che i procuratori debba.no •vere maggiori diritti a que­ 
ste perquisiiioni nelle ca.se dei cittadini per accertare il 
reato di postulazione illecita, di quello cbe non lo anebbe 
lo 11peii&le1 il chirurgo, il medico. 

Ma, dir&nno, ae è un nato la postulazione illecita, 
dcf'e essere accertato: s\, 11e conTengo, ma da chi? Se 6 
d'azione pnbblica deve esserlo da qnollo cni la 1"!11!• 
affidò un tale incarico, ciOO dal Ministero pubblico. 
Quando il medesimo sarà informalo o dalla Camera di 
disciplina, o da un procuratore qualunque, o in qualun• 
que siaii altro modo ohe si commetta lale real<>, farà 
ciò che fa per tutti gli altri, ordinando lo neceso&rlo 

' 
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perquiaizioni domiciliari e tutti gli incombenti che per 
oiò siano opportuni. Noi non abbiamo bisogno di stabi .. 
Iire qni un procedimento speciale, tanto meno abbiamo 
bisogno di dare ai procuratori il mezzo di andare essi 
ad accertare il reato, perché il Ministero pubblico poi 
proeegud l'11ione; lasciamo a questo il Care quello che 
all'ufficio 1ao appartionsi. 

Be non ohe, o eigoori, quanto son venuto qui espo­ 
aeudc à gik riconosciuto dall'uffìcio centrale stesso. 
L'ufficio centrale ha aaggi111nente aderito all'articolo 
che abbiamo proposto, credo che aia al numero 56 oor­ 
-rlspcedeate al numero63. Si è detto ivi quali oono i 
reati pei quali i tribunali procedono anche ?1ull'i~tan1.a 
non eolo del )linistero pubblico, ma sulla rappreeen­ 
tanza della Camera di disciplina, e che tutti riflettono 
I'esercìzlo della profeasione di procuratore. Ma quando 
poi ai trattò della postulazione illecita, non si è più ri­ 
pctuta quo.sta disposiaione, e ciò pcrchù? Perché questa. 
ai considerò come an reato comune di azione puLblica, 
per cui ai deve procedere non aulJ'istanza della Camera 
di disciplina, 1na bonsl au quella del }linisU,ro pubblico 
oome per tutti gli altri reati, e l'uffi~io centralo aJerl a 
qucata proposta, 
Quindi sarebbe aenza scopo, e sarehbe in contradJi ... 

zione ciò che rii prepone in questo articolo. Si consideri 
poi ai gravi inconvenienti che potrebbero derivare ove 
questa proposta ai accettasse. lo rispetto ciò che li fa 
in altri paesi, lo imito quando lo trovo opportuno, ma 
quando parmi dannoso, lo respingo qualunque aia il 
eredito che possono godere le altre legislazioni. 
Ora lo dico schiettamente, se vi à una disposlzione 

che io altamente dichiari sconveniente, ed origine di 
conaeguenzo pericolose, è quella appunto che si trova 
nella legge francese, e che si 'forrelJbe in questa traa· 
portare. Penai il Senato quali potrebbero essere gli 
etfetti di una visita domiciliare che tutta la Camera di 
disciplina, o qualunque suo delegato &ndatt1e 1. fare 
nell'uffìcìe di un procuratore, nella quale potrebbero 
ICOprirtU segreti della dife!:I& degli anereari, ed anche 
aver luogo &Itri graTi inconvenienti. Mi ai dirà. che 
queste 1'iaite domiciliari devono eegnire previo permesso 
del presidente della Corte con l'as.<iatenza del giu­ 
dice, ma con tutto ciò intanto non si toglie cho la Tisita 
domiciliare non possa produrre pericolose eoneegueaze 
senza utile di sorta. lo pertanto prego il Senato di volere 
respingere questi quattro articoli, ed eeereì quasi con­ 
fidare che l'ufficio centrale 1ia per aderire esso stesso 
alla soppressione loro. 
PD"•••&ar. L'uftiéio centrale è eoncorde coll'ono­ 

r8Yole guardaaigilli nel dichiarare che i reati d"illecita 
po1tulazione aono di aiiooepubblica, e chequindi,sonza 
alcuna domanda ed ista.ni.a o della parte int.eresliata. o 
del Consiglio di disciplina, potranno dar luogo all'azione 
per parto del Mini•tero 1>ubblico. 
L"ufficio centra.le proponeva i quattro articoli ohe or& 

ca.dono in e&ame per una specie di riguardo al Con"iglio 
di di8ciplina medeaimo. 
Si è detto più volte che i.a: corporazione dei procura· 
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tori d<Jve esaminare i suoi affari in r~migli&. Si è dett.o 
cbo il Con. ... iglio di di:1<:iplina avrà una aorveglianu., una 
specie di autorità paterna. Anche in quelle parti del 
progetto che sono già votate, è data al Consiglio di dl­ 
aciplina l'autorità d'iufliggere pon~ denominate provve ... 
dimenti disciplinari. 
Onde potere far luogo all'applicazione di qne•ti prov· 

vedimenti Remùrava conveniente all'uJlic:io centrale che 
si dessero a tali Con~igli i mezzi piil. oonyenicnti di oo ... 
noscere senza strepito la verità . .Ma. l'officio centrale, 
sentite le ooserva.iioni dcl eignor guardasigilli, non ha 
alcuna difficoltà di de•i•tere da tutti quattro gli ar­ 
ticoli. 

DE roat:NTA, ministro di !J"<J.rù• e g;ustieio. Lo rin­ 
grazio.' 
rara1nE,..TZ. Verrebbe a1lora l'artirolo 77 dell'officio 

centrale contrapposto, cou1e bo già accennato, all'articolo 
65 del :Minh~tero. 

J,'nfficio centrale propone che si dioa: e I reati COD· 
templati nello. pnmcnte legge saranno di competenza 
dei tribunali civili. • 
D& roaaT.a., mini.Jtro di graeia t git11liria. Ilo già 

aderito ali• traRp~izionc. Ora io orcdo che l'ufficio cen ... 
tralt) non avrà. ditticoltà di con11entire che l'articolo che 
viene qui trasportato resti nei termini stati propoHtl 
dal Ministero, poichò 0011 si potrehbe dire: e i. reati 
contempl-ti nella presente legge Mranno di competenza 
dei trihWla.li • {vedremo poi quanto alla 11arola civUj),, 
non trattandosi più che dei reati di postul&zione illecita 
contemplw.ti in queet'ultimo caso ~endosi agli altri 
provvi::1to con gli articoli 62 e 63. 

Non credo poi che aia nece~rio di dire tribunali ci ... 
Tili; basta dire t1 ibunali ordinari, perchè noi non ab- - 
biamo tribunali et1clu~ivan1ente cdmina.li, o:\tcndendosi 
la competent.a doi tribunali ordinari non meno alle cause 
civili che alle ariouinali. Cluindi mi pare e vedo che 
siamo già d'accordo da.i segni d'adesione dell 'utficio cen­ 
trale, che si po~so. lasciare l'articolo come à propoato 
dal Miniittero. 

PKENIPF.JlfTI:, J,,o pongo ai voti. 
(È approva\<>.) 
e CAl'O IX. Disposiekmi tra11..Uoril l generali. - 

Art. 67. I procuraOOri legalmente &mmeasi all'esercizio 
prima della promulgazione della presento lcgJ{e po... 
tranno po6tulare eia avanti lo (;Qrli1 111ia avanti i tribu· 
no.li provinciali, con che prestino la malleveria cd ot­ 
tengano l'iscrizione preacritta dai nu1neri 8 e 9 dell'ar­ 
ticolo 5, ed io caso di ce&Saiione dall'esercizio abbiano 
tuttavia COIL'4ervato i requisiti preRCritti dM numeri 2 
e 3 di detto articolo e prestino il giuramento a termini 
del succcSHivo numero 10. 

e Questa. stessa. di11poeizione ~ applicaLile ai 1ostituili 
che all"cpoca pure dolla promulgazione della presente 
legge abbiano eRercito da poi un ten1po non minore di 
anni cinque. 
•Quelli fra i ""'tituiti, cho a detta epoca. non ab­ 

biano per anco co1npiuto un quinquennio d'esercWo, 
per ~ere ammessi a postulare come procuratori, do... 1 
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viaene oltre le condizioni acconnnte nel presente urti­ 
colo, subire con npprovazioue l'esame prescritto dnl 
n° 7 dell'articolo !). • 

Av,·orlirò il Seuuto che vi ha una ditfet\:nza. fra la 
propcstu del ~linistcro e quulla dull'utìtcìo ceutmle, il 
quale zi-Iurrebbe a nietà la malleveria. L'articolo cerri­ 
spendente dcll'ntbcìo centrale dico: 

e Art_. 76~ I procuratori legalmente ammessi all'eser­ 
cizio prima dolla promulgazione d1!1l& presente leggo, 
che sono attunlment e esercenti, contiuuemnac a pater 
po!'ltularo sia. avanti le Corli, eia avauti i tribunali, con 
ohe prestino la n1età della malleveria, ed ottengano 
l'Iscrizione erdinata dai numeri 10 o 11 dell'articolo 1, 
ed in caso di eessaaione abbiuno tuttavia conaervnto i 
requiaiti prescritti dai numeri 1 e 3 di detto urtlcolo 1, 
e preatino il giuramento a termini del succcselvc n · l:l. 

• Queela ate~!ia disposlzioue è applicabile ai sostituiti 
che al tempo pure della promulgaaioua della. presente 
leggo abbiano esercìto per un tempo non uiiuore d'anni 
cinque. 
•Quelli fra i sostituiti che alla prouiulgazioue delle 

presente logge non abbiano peranco compiute un quin .. 
quennio di esercizio, per essere amuieseì a postulare 
COlDe procuratori, dovranno, oltre le condiaioni accen­ 
nate ne) presente articolo, subire con npprovaaione l'e- 
1ame prescritte al n° 1 dell'articolo 1. 
• I procuratori che ycn1.lut. la loro procura volessero 

dopo la presente legge rit1.1mare all'esercizio della loro 
professione, duvra.nno preti~ro l'iutiera malleveria pr~ 
B<ritta d .. l n• IO dell'articolo 1. • 
D• roRUT4, ttiitUldro di graziaegiiUtilir,. Domaudo 

la parola per on'osaer•azione e per una spiegazione. 
ln primo luog., vedo ehe l'uftìcio contr11le in questo 

articolo, mentre il ~linistero aveva slabilito che i pro .. 
rurat.ori legnlmento ammeAAi potranno postulare eia 
dav!lnti allo Corti, sit:L davanti Bi tribunali, dice: CM1ti­ 
neuranno a poter postulare Biti d(u:anti alk Corti, sia 
ooanti ai tribomali. lo credo cbo ciò potre\il>e forse la­ 
sciare te1nore cbo fOSRoro esclusi quelli che aono or& 
a1nmeasi soltanto davauti ai trihunsli; però pena() cho 
1ia pure int.endiLnent.o dell'ufficio contr.tle che ancl1e 
quelli i qullli ora. bORO ammeS1i a poatulare sia J&Yanti 
ai tribunali, sill Ù;~vauti aHe Corti possano etisero am­ 
messi tanto alla poatula:tione avanti le Corti, quantò 
avanti i tribunali 1enza e8iere ~tretti a .snbire altro 
esame e rare altra pratica. & noi diei~o c:ontinurranno, 
1embrerebbe che dovessero continuare come sono ora 
&IDDH!Bli; e attuai mento i procuratori a1nruessi davanti 
ai tribunali i quali at.biaoo Ntto due anni di pratica 
non potrebbero pu•tulani avanti alle Curti perebil per 
ciò à neeessaria una prcitica di tre anni. 

Quindi mi 1embra che per elimin.a.re questo dubbio 
1&rebbe meglio togliere la parola continun-anno; e coi\ 
reeleNbbe int.etw che tutti quelli che SODO attualmente 
in eeer(;i1io potranno esserlo 1ia davanti ai tribunali sia 
davt\nti alle U.1rti senza bi110gno di ammossi·.loo. 

La 11,iegaziono che clom.uiderei • queata : l'officio 
centrale diceva: e questa et~su1a d111~izione b R}'pli<"!l• 
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bile ai so.stituiti cbe l\l t•m1>0 della promulgazione della 
p1·esente legge abLie.no esercitato per un tempo non. 
minore di anni cinque. • Domanderoi BA si vuole cho i 
IOstituiti goda.no l\Ur.h'e~i dvl favore •lclla dispv::iizione 
di qnoll'n.rticolo circa la cauzione. · 

L'ufficio centrale avendo detto che i }H'OCtn1'Wri d..r 
vmnno presta.re Roltanto la. metà. della mallevoril\ prfl:­ 
acrilt& pt:r (loloro che saranno amme~i all'ost'rci:do di 
questa profeBbiooe, dicendo io seguito e qne~to Hte::.i.;e 
di!tpo!-iizioui aonoapplical.1ili ai li0t1lituiti, •ne verrt:ihhe in 
CODJ1egue111.a cho anche <'.oftlùro potrebbero ea-::;ere atu­ 
mossi ad esercire l'ufficio di procura toro colla soli\ meli~ 
della mallcvoria. 

lo pregherei l'ufficio centrale di spiegarsi se intenda 
reehnente di accordare a.i soetit.uiti un tale favore. 

ozrr.aa.t.Rt. L'ufficio centnile adoriRCe a.Ila pro1lo1tA 
mini1terit1.lo i quindi nella prima parte dell'articolo 18, 
inveco delle parole: • continaeranno a poter poRlnlare1 • 

ei potrà scrivere: • p.;,tra.nno po!!tulare. • 
Quanto poi alla spirgnzione thiehta all'uftìtio centrale 

relativamente al pri1no alinea. dello eteaNJ nrlicolo io 
dichiaro che eon quelle parole: e qut!8ta atei;u. dhipoei- 
1ione è applica.bila ai sostituiti,• non si aveva in mente 
di nm1uottet·e nel tempo futuro qut!et.i eoetituiti a dive­ 
nire causidici con la prestazione della solm metà della. 
malleveria. 

L'ufficio centrale credeva di avere abbastania spic­ 
gn.to la sua inten2.ione. F.gH aveva accordat1J il bcnefitio 
della riduzione della malleveria, a chi? Ai procur1i.toti 
legal1nente a1nn1essi all'esercizio prima dello& promulgn­ 
zione della pr ... nt.e legge .•• 
or. roausT•, n1i11iltro di gra1ita e giwtizia. (l11ter· 

r0J11pendo) Abbia la compiacen1.a di eontioual'e a lt-g· 
gero. 

Voci varie. Allora 11i potrebbe dire: e queste 11tc&>e 
dispo5-izioni meno ciò che riflette la malleveria.• 

J1n10, relatore. I!: precisamente il testo dell'ultimo 
&linea 1nini3terialtt. 

D• ro•FATA, '"iniatro di gra•ia tJ giuati1ia. Nell'a­ 
]ineu. ministerialo non poteva osservi l'equivoco, giaFch~ 
nella pazte precedente non ai era ancora inserita come 
feco l'ufficio centrale la di~posizione eccezionale per la 
riduzione della malle•eria in f.,.vore dei procuratori in 
oggi eBCrcenti; ora però conviene servirei di altre eapres­ 
eioni cnde queet.e di11posizioni non abbra.:cino nnche ciù 
che t1i è aggiunto. 
•r•1tt, relatore. O il tutto, o la root.à, c'era lo ate880 

dubbio. 
PllE••DE!IT&. Il 11ignor miDietro a.eectt.a l'articc•lo 

dell'aflìcio centrale con queeta differenza, ciOO di dire: 
• potrl\nno postulare • invece di • continuorAnno a po­ 
tere poRtulnre; • e di dire e rucno ciò che ooaeeme la 
malleveria. • 
os roR•<11TA., ministro di grazia e giusti.eia. Sarebbe 

fono meglio il dire: • meno ciò che riftetto la riduzione 
dulia. ma.lleveria. • 

•aa1nKBT11. Metto ai voti tale redazione. 
(t; approvata.) 

• 
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Viene ora l'articolo 68 corrispondente al 79 dell'ufficio 
centrale. 

e Art. 68. È concesso il termine di sei mesi a fare 
l<!mpo dall'epoca ouindicat~ agli attuali procuratori 
esercenti per prestare la malleveria, ed ottenere l'ieeri­ 
eioee preocritta dai numeri 8 e 9 dell'articolo 5; od à 
concesso il termine di tre mesi ai aostitnit! esercenti 
per ottenere l'iscrizione prcacritta dall'articolo 11 affine 
di potere continuare nell'esercizio del loro ufficio. • 

· L'nrtlcio centralo lo ruoùitìcò nel modo seguente: 
e Art. 79. È concesso il termine di aei mesi, a fare 

tompc dalla promulgazione della presente logge, ai 
procuratori esercenti per prestare IB metà della. malle­ 
veria. prescritta dal n° 10 dell'articolo 1, ed ottenere 
l'iscrizione preocritta do! n• 11 dello atesso articolo; ed 
• eoecesse il termine di tre mesi ai sostituiti esercenti 
per ottenere l'iscrlalone pre~critta dall'erticclc 8 aftino 
di potere continuare nell'esercizio del loro ufficio. • 
nzrE••••r. È necessario di prendere per testo 

quello dell'ufficio centrale pel cnngiamento fatto della 
metà della malleveria. 
••-•D.:.Ta. Po.re ehe ritlett• quest'articolo alla 

pet.it.ione ultima comunicata all'ufficio centrale. 
•v,.10, relatore. La petizione ha un altro scopo. Poi 

l'onorevole ministre fa nnn proposta che rende· inutile 
quella petisione. 

Ds FO•EllTA, MÌllislro di grcuia e giustizia. Il Mini­ 
stero &i riserra Appunto di proporre poi nn articolo in 
ultimo per cui ei dichiar] ehe la prooente legge andrà 
in esecnzione sei mesi dopo la ma pro1nulg1Uione. Con 
ciò si eod.Jiafa il desiderio meuifeetetc nella petizione e 
si lascia ancho tempo al ?tlioiat.ero per fare il regola­ 
mento per l'eeecusione della legge medesima. 

••a1DE..~TS. Metto &i voti l'articolo quale è pro­ 
posto dall'uflicio centrale. 

(B approvato.) 
e Art. 69. Oli attnali praticanti, doro oompinto il 

tirocinio a termini dell'articolo 5, saranno ammesal al .. 
l'eoame stabilito dal n• 7 dello stesse articolo, anoorchò 
non abbiano ottenuto il diploma di mngietoro e compiuto 
il corso, a termini del dispOtilo dai numeri 4 e 5 dt dettc 
ru-tieolo 5, purchè abbiano aJompiuto allo eondlaioni 
slahilito dalle.vigonti leggi. • 
(Ìl appronto.) 
e Art. 70. Gli upiranti alla profe88iono di procura­ 

tore, i qui.ligi& abhiano intrapreso il corso dogli ele­ 
tnenti del diritto civile e della procedura civile o panale, 
purchù conseguiscano con approvazione i relativi esami, 
IODO dispensati dl\i requisiti prucritti ai nnmeri -i e 5 
(lell'Rrticolo 5. • 
(È approvato.) 
e Art. Il. Sono pure dispensati dall'ottenel'e il di­ 

ploma di mogiotero preocritto dal n• 4 dell'artioolo 5 
gli 1tadeu\i aspiranti alla profe,.ione di procrlratore, i 
quali abbiano già incominciato lo studio dolla logica e 
della metafisica e doll'etica, pu1·cb~ ancb'eui oubiecono 
al ~no dell'anno eon. approvaziooo i relatiTI tn1ami. • 

(E approvato.) 
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e Art. 72. In oaso di morte di un proonratore o di 
cessazione per altre cause dall'ufficio, l& restituzione 
del deposito o lo svincolamento della cedola oottoro•ta 
ad ipoteca, per la. malleveria prestata a guarentigia 
dell'erario e dcl pubblico, non avrà luogo, salvo deconi 
1oi mesi da.ocbll l'avvifj() della morte o della cessa.zione 
qa.rà. stato annunziato per due volt-O, alla dietanza di 
dieci giorni tra l'una e l'altra puhh!icaziono, noi gior-­ 
nalo ufficiale della divi.ione, cd in difetto in quello del 
regno, e pubblicato pure rer affìasiono pondente un 
me,. nell'nditorio della Corto o del tribunale provinciale 
cui trovosei il procuratore addotto. 

e La rei;tituzione o lo svincolan1ento, no:i e..ssendovi 
opposizioni, o queste esiiendo ineuSflU.tenti, saranno or­ 
dinati dalla otes•& Corte o tribunale, sentito Il Mini- 
1tero pubblico. • 

L'ufficio centrale fece una. )oggera. modifice.zione & 
que.•t'articolo, togliendo le parole ... a;re110. 

DE r•BF.n"..I., ministro di gratia e giu~"ti~UJ. n Mini- 
stero aderisce. · 

r•u1DEllfTt:. li etto A.dunque l\i voti queet'articolo, 
aoppro"9e però le parole suddette. 
(E approvalo.) 
e Art. 7S. l'"n regolamento da approvl\rsi con regio 

decreto dotorminerà il mo1o di convocazione delle u­ 
semblee gonerali dci procuratori, le norme pnrtico1ari 
per l'elezione dei mcn1bri della Cnn1era di <li"l·iplin&, il 
m<Xlo di rinnova~iono dC'llt\ rncd~im&, la. forn1a di pro .. 
cedere nelle materie disciplinari, e lo nJtre disposizioni 
necessarie per l'tisecuzione 1lolla pr~ente legge. • 

L'ufficio centrale agginngerehbe in fine di queRt'arti­ 
colo e non cho per l'applicaziono dello pene dalla me­ 
desima sancit.e. • 
•E roauTA, mi,.;stro <li grtuia e gUuliria. IoYiterel 

l'ufficio centrale ad aderire che si &Opprimano qu&te 
parole non potendo perciò formare oggetto di regol"9 
ment.o. 

Dal ba""o dell'ttf{ieio ctlllrale. SI! al I 
••a1ot:!ftl:. Metto ai voti l'articolo 73, meno le 

parole snddette. 
(t; approv•to.) 
•s roaaaT", f1'Ì1lialro di grazia e r1ittsJi.1ia. AdeRSO 

verrehho 1'1\rticolo che il :'tliniatOl'O propano nei seguenti 
termini: 

e La preeonle legge avrll vigore sei mesi dopo la .-ua 
pronlulgazione. > 
rar.a1oe111n. !tfetto a.i voti l'articolo; chi approva ei 

alzi. · 
(t: approvato.) 
Vi sarebbe ancora l'articolo 74, cui l'ufficio centrale 

non "8.rebùe favorevole. 
•11: roaonA, fflinislro di gra.ria e giu.rili.ria~ Concorro 

io pure nell'DYTi110 dell'ufficio centrale non essere il 
medesimo necessario. 
••n.nn"Tll. Prirua di procedere all'appello b.omi­ 

nale, resterebbe a rego!Bl'e l'ordino del giorno per I• 
prossima. eeduta. 
J,e due leggi, che potrebhero er.1are diBCnsse, incon• 
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trano la difncolt& che forse non polrebbesi avere l'in­ 
te1'Vento dei ministri. 

DE •o•FAT4, ministro di gratia e giiUiizia. Per 
questa settimana non sarebbe possibile incomincia.re 
tali discussioni, stantecbè il presidente dei ministri è 
impegnato alla Camera dei deputati, e trattandcsl di 
una legge politica ~ anche neca1saria la SUI\ presenza. 
••u1opra, In tal caso convoco il Senato per B&· 

bato in eeduta privata per udire la propo•ta etata de­ 
posta dall'onorevole Musio, 001ne ebbi l'onore di annun­ 
aiare al Senato, ed in quel giorno stesao alle ore 2 negli 
uffici per l'esame dei progetti di legge che sono stati 
presontati. . 
Debbo ancora, prima dello squittinio, provocare un . , 

2 ., e: • 
ù .. 

volo dal Senato 1nlla. domanda fatta dal .. natore Della 
Plano.rgia, il quale chiede on congedo di un meHe ili 
causa della mal ferma sua aalute. 
Chi accorda il chiesto congedo si abi. 
(f; accordato.) 
Si procede all'appello nominale per lo squillinio se­ 

grelo. 
Risultamenlo della TotaJione: 

Votanti ..••..•. 
Voti fa. vorevoli . • 
Voti contrari ... 

(Il Senato adotta.) 

La seduta ò levata alle ore 5 l.'4. 
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